
DISCIPLINARE DI GARA 
NUMERO RDO: 6573201/26 

 
 
ART. 1 – OGGETTO DELLA GARA E DURATA DEL CONTRATTO 
 
L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata, con Sede Centrale in Foggia, Via 
Manfredonia, 20, nel seguito definito brevemente IZSPB, in esecuzione della D eliberazione del Direttore 
Generale n. ……… d e l  … … . … . . , bandisce una gara nella forma della procedura negoziata in forma 
esclusivamente elettronica, a mezzo di apposita Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA) ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D.lgs. 36/2023, con invito a tutti 
gli operatori iscritti nella categoria merceologica “Servizi assistenza manutenzione tessuti indumenti equip.nti 
attrezzature sicurezza” - CPV “50610000-4 “ – “Servizi di riparazione e manutenzione di attrezzature di 
sicurezza”, per l’affidamento del servizio di manutenzione preventiva delle cappe, autoclavi e armadi di 
sicurezza (acidi e basi) e armadi infiammabili della sede centrale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
della Puglia e della Basilicata e delle sezioni provinciali, per la durata di quattro anni, come meglio descritto 
nel “Capitolato tecnico”, che del presente costituisce parte integrante e sostanziale.  
 
L’elenco analitico delle apparecchiature oggetto dei servizi in appalto è riportato nel “Capitolato tecnico” 
disponibile tra la documentazione di gara. Tale elenco è indivisibile. I concorrenti, pertanto, a pena di 
inammissibilità dell’offerta, dovranno offrire i servizi richiesti per la totalità delle apparecchiature elencate 
nel richiamato “Capitolato tecnico”, senza alcuna eccezione. 
La documentazione ufficiale di gara è disponibile sulla piattaforma MEPA nell’ambito della RdO. 
La gara verrà espletata nell’osservanza delle norme contenute nel D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. Con la 
partecipazione alla gara il fornitore accetta integralmente ed incondizionatamente la disciplina della 
procedura disposta dagli articoli a seguire del presente documento. 
La SA si riserva il diritto di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea 
in relazione all’oggetto contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’articolo 108, comma 10, del D.Lgs. 
n. 36/2023; di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; di sospendere, 
indire nuovamente o non aggiudicare la gara motivatamente, e di non stipulare motivatamente il contratto 
anche qualora sia intervenuta in precedenza l’aggiudicazione. 

ART. 2 – PRESTAZIONI OPZIONALI RELATIVE A INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

L'affidamento comprende, oltre alle attività di manutenzione preventiva programmata delle cappe, delle 
autoclavi e degli armadi di sicurezza/infiammabili indicati nel capitolato tecnico, la possibilità di affidare 
all'operatore economico aggiudicatario eventuali interventi di riparazione e ripristino funzionale delle 
apparecchiature che si rendessero necessari nel corso della durata contrattuale. 

Tali interventi avranno carattere eventuale e saranno attivati esclusivamente sulla base di specifiche esigenze 
della Stazione appaltante, previa richiesta di intervento e preventiva autorizzazione. 
Nel capitolato tecnico sono indicati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni interventi di manutenzione 
straordinaria. 
L'importo massimo stimato per gli eventuali interventi di riparazione è pari a € 35.000,00 oltre IVA e 
costituisce parte integrante del valore stimato dell'appalto. 
La Stazione appaltante non assume alcun obbligo di affidare interventi di riparazione fino al raggiungimento 
del predetto importo massimo, che rappresenta esclusivamente il limite economico entro il quale potranno 
essere richiesti interventi nel periodo contrattuale. 
Gli interventi saranno contabilizzati sulla base di preventivi dettagliati sottoposti all’approvazione della 
Stazione appaltante e alla verifica di congruità economica del singolo intervento. 



Il preventivo di spesa, dovrà indicare la descrizione delle attività da eseguire e l'indicazione analitica delle 
relative componenti di costo. Al prezzo complessivo dei ricambi e dei materiali necessari per l'esecuzione 
dell'intervento sarà applicato il medesimo ribasso percentuale offerto dalla Ditta Aggiudicataria in sede di 
gara per la manutenzione preventiva. 

I prezzi dei ricambi e dei materiali saranno determinati come segue: 
a) qualora il ricambio o materiale risulti presente in un listino ufficiale del produttore, sarà assunto il prezzo 
risultante dal listino vigente alla data del preventivo, al quale sarà applicato il ribasso percentuale offerto in 
sede di gara; 
b) qualora il ricambio o materiale non risulti presente in un listino ufficiale del produttore, il relativo prezzo 
sarà determinato sulla base del prezzo risultante dalla fattura di acquisto della Ditta Aggiudicataria o da altra 
idonea documentazione commerciale del fornitore, al quale sarà applicato il medesimo ribasso percentuale 
offerto in sede di gara. 
Nel preventivo, pertanto, la Ditta Aggiudicataria dovrà indicare, per ciascun ricambio, almeno il codice 
identificativo, la descrizione, la quantità, il prezzo unitario di riferimento, la relativa fonte di determinazione 
del prezzo (listino del produttore con data ovvero documentazione commerciale) e il prezzo risultante 
dall'applicazione del ribasso contrattuale. 
Per i ricambi il cui prezzo sia desumibile da un listino ufficiale del produttore, non sarà richiesta la 
presentazione della relativa fattura di acquisto, fermo restando il diritto della Stazione Appaltante di 
richiedere in qualsiasi momento idonea documentazione a comprova del prezzo applicato. 
Qualora il prezzo del ricambio non sia desumibile da un listino ufficiale del produttore, l'Appaltatore dovrà 
fornire, su richiesta della Stazione Appaltante e comunque prima dell'autorizzazione alla sostituzione, la 
relativa fattura di acquisto o altra idonea documentazione commerciale del fornitore. 
 
ART. 3 – VARIAZIONI DELL’APPALTO 
 
L’ Amministrazione nel corso del periodo contrattuale si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 120 comma 1 lett. 
a) del D.Lgs 36/2023, dandone preavviso di almeno 15 giorni, di disporre l’inserimento di ulteriori 
apparecchiature rispetto a quelle censite nel Capitolato tecnico oppure la dismissione di quelle già 
ricomprese. 
In tali casi, il corrispettivo contrattuale sarà conseguentemente adeguato, in aumento o in diminuzione, sulla 
base del prezzo unitario offerto dall'aggiudicatario per la tipologia di apparecchiatura interessata. 
 
 
ART. 4 – IMPORTO DELL'APPALTO, VALORE STIMATO E BASE D’ASTA. 

L'importo complessivo stimato dell'appalto, ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 36/2023, è pari a € 185.000,00 oltre 
IVA, così suddiviso: 

Descrizione Importo 

Servizio di manutenzione periodica preventiva programmata di cappe, autoclavi e armadi di 
sicurezza/infiammabili per la durata contrattuale                                                                    

€150.000,00 

 
Prestazioni di manutenzione straordinaria a richiesta della Stazione Appaltante 

€  35.000,00 

Valore stimato complessivo dell'appalto €185.000,00 

L'importo relativo agli interventi di manutenzione straordinaria costituisce un plafond massimo contrattuale, 
utilizzabile esclusivamente in relazione alle effettive necessità della Stazione Appaltante, e non determina 
alcun obbligo di esaurimento dell'importo medesimo da parte della Stazione Appaltante. 

 



Importo posto a base di gara 

L'importo posto a base di gara è pari a € 150.000,00 oltre IVA, relativo al servizio di manutenzione preventiva 
programmata, soggetto a ribasso. 

 

A) Importo a base di gara 

 

€ 150.000,00 

B) di cui Costi della sicurezza da 

interferenze non soggetti a 

ribasso 

€ 1.200,00 

Importo complessivo 
 

€ 150.000,00 

TOTALE COMPLESSIVO € 150.000,00 

 
Ai sensi dell’art.14, comma 4 del Codice Appalti la base d’asta della gara è pari ad € 150.000,00 al netto 
dell’iva di legge e comprensivi di € 1.200,00 di costi della sicurezza. 
La base d’asta comprende, altresì, i costi relativi alla manodopera che sono stati quantificati in € 54.000,00. 
Tali costi stono stati calcolati mediante applicazione delle tabelle pubblicate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali relativamente al CCNL “Industria Metalmeccanica Privata”. 
È causa di esclusione il superamento della base d’asta. 
L'aggiudicazione avverrà secondo il criterio del minor prezzo. 
 
ART. 5 – DEFINIZIONI 
 
Nell’ambito del presente Disciplinare, del Capitolato tecnico, dei documenti complementari, e di tutta la 
documentazione contrattuale applicabile, verranno adottate le seguenti definizioni:  
a) Stazione Appaltante: Ente che indice la gara per l’appalto in questione, in sigla SA. 
b) Offerenti: ditta, impresa, consorzio di imprese o associazioni temporanea di imprese di tipo orizzontale 

che partecipa alla gara. 
c) Ditta Aggiudicataria: ditta, impresa, consorzio di imprese o associazione temporanea di imprese che si 

aggiudica la gara per l’appalto in questione. Indicata anche come Ditta; in sigla DA.  
 
ART. 6 - SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata.  
Alla gara sono ammessi a presentare offerta i soggetti ai sensi dell’articolo 65 del D.Lgs 36/2023, in possesso 
dei requisiti per la partecipazione a gare pubbliche ed iscritte nel registro delle imprese della competente 
CCIAA 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice.  
I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2, lett. d) del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite le 
proprie consorziate sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre. I 
consorzi di cui agli articoli 65, comma 2, lett. b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare in sede di offerta per 
quali consorziati il consorzio concorre. Quando la consorziata designata è, a sua volta, un consorzio di cui 
all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c), è tenuto anch'esso a indicare, in sede di offerta, le consorziate per le 
quali concorre. È fatto divieto di partecipare a più di un consorzio stabile.  
Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la stazione 
appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici 
siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici 
partecipanti alla stessa gara: 



 − partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti);  

− partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale; − 
partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica alle retiste 
non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola 
o associata;  

− partecipazione di un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice che ha designato 
una consorziata esecutrice la quale, a sua volta, partecipa in una qualsiasi altra forma.  
Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 
possono, entro 15 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla 
capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 
 
ART. 7 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
 
7.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE  
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 
Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente paragrafo. 
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 
Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica.     La sussistenza delle 
circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore  
economico. 
In caso di partecipazione dei soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice, i requisiti 
di cui al presente paragrafo sono posseduti da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE 
anche da costituire, nonché dal GEIE medesimo, e da ciascun componente dell’aggregazione di rete che 
partecipa alla gara nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia soggettività giuridica. 
In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c) e d) del Codice, i requisiti di 
cui al presente paragrafo sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle 
consorziate che prestano i requisiti. 
 
SELF CLEANING  
L’operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione 
delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di 
aver adottato misure (cd. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  
Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica 
nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente:  
-   descrive le misure adottate ai sensi dell’art. 96, comma 6 del Codice;  
- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione delle 
misure è comunicata alla stazione appaltante.  
Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico 
adotta le misure di cui al comma 6 dell’art. 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione appaltante.  
Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato 
o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 
organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  
Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 
misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore 
economico. Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante 
da tale sentenza.  
Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 
interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate 
ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione.  



ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 
Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16 -
ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 
autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 
 
Sono esclusi dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1 comma 1 dell’Allegato II.3 del Codice, gli operatori 
economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, che non consegnano, al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione, copia dell'ultimo rapporto redatto ai sensi dell'articolo 46 del codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, con attestazione della 
sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini 
previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  
 
Sono esclusi dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1 comma 6 dell’Allegato II.3 del Codice, gli operatori 
economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, 
che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione 
appaltante di un precedente contratto d’appalto la relazione di genere di cui al comma 2 del medesimo 
articolo. Pertanto, detti operatori economici sono tenuti a presentare, al momento della presentazione della 
domanda di partecipazione, apposita dichiarazione del legale rappresentante che attesti di non aver 
omesso, nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell'offerta, di produrre alla stazione 
appaltante di un precedente contratto di appalto, la relazione di cui all’articolo 1 comma 2 dell’Allegato II.3 
al Codice. Costituisce altresì causa di esclusione dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1 comma 4 
dell’allegato II.3 al Codice il mancato rispetto, al momento della presentazione dell’offerta, degli obblighi in 
materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla L. 12/03/1999, n. 68. 
 
7.2 REQUISITI SPECIALI 
I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. 
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (FVOE). L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni 
richiesti per la comprova del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in 
possesso della stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 
 
7.3 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 
Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane. 
Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri 
professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice; 
Per le società cooperative è richiesta l'iscrizione all'Albo nazionale delle società cooperative istituito presso 
il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, ai sensi del D.M. 23 giugno 2004, per attività coerenti con 
l'oggetto dell'appalto. 
Per le cooperative sociali è richiesta l'iscrizione all'Albo regionale delle cooperative sociali, ove istituito, ai 
sensi della Legge 8 novembre 1991, n. 381, per attività coerenti con l'oggetto dell'appalto. 
Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il FVOE.  
Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane deve 
essere posseduto: 
−  da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 
medesimo; 
−  da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia 
soggettività giuridica. 
Per i consorzi di cui all'articolo 65 del D.Lgs. 36/2023, il requisito deve essere posseduto dal consorzio e dalla 
consorziata designata quale esecutrice delle prestazioni. 
 
 



7.4 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
Aver realizzato un fatturato globale almeno pari al 70% del valore dell’appalto al netto dell’iva nei migliori tre 
anni degli ultimi cinque anni precedenti a quello di indizione della presente procedura; 
 
7.5 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  
Aver effettuato servizi analoghi, di manutenzione periodica preventiva delle cappe, autoclavi e armadi di 
sicurezza nei confronti di Enti pubblici/Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, in tre degli ultimi dieci anni 
precedenti a quello di indizione della presente procedura, per un ammontare complessivo almeno pari al 50 
% del valore dell’appalto. 
 
 
7.6 INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 
Requisiti di capacità economico finanziaria 
Il requisito relativo al fatturato globale di cui al paragrafo 7.4 deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
temporaneo nel complesso. 
Requisiti di capacità tecnico-professionale 
Il requisito delle forniture analoghe di cui al precedente paragrafo 7.5 richiesto deve essere posseduto dal 
raggruppamento nel complesso. 
Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo di 
un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 
dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento. 
 
7.7 INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE, CONSORZI DI IMPRESE 
ARTIGIANE, CONSORZI STABILI 
Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale 
I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel novero di 
I questi, fanno valere i mezzi d’opera, le attrezzature e l’organico medio nella disponibilità delle consorziate 
che li costituiscono. 
Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria 
sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole consorziate. 
Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito di 
ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del 
Codice al fine di decidere sull’esclusione. 
 
ART. 8 – ESCLUSIONE DALLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA  
 
La stazione appaltante esclude i concorrenti che incorrano in una delle fattispecie ostative di cui all’art. 94, 
95, 96, 97, 98 del D.lgs. n .  3 6 / 2 0 2 3  e s s . m m . i i .  e  da altre disposizioni di legge vigenti nella materia. 
La stazione appaltante esclude altresì i concorrenti in caso di mancata indicazione nell’offerta economica dei 
costi sostenuti per la sicurezza e dei costi della manodopera 
 
ART. 9 - SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 
 
In considerazione della natura e della complessità delle prestazioni oggetto dell'appalto, è obbligatorio - in 
quanto indispensabile ai fini della formulazione di un'offerta consapevole - il sopralluogo.  
Il sopralluogo dovrà essere effettuato presso la sede centrale e presso le sedi periferiche interessate 
dall'esecuzione del servizio, previa richiesta da inoltrare ai seguenti recapiti: 
Sede di Foggia – Via Manfredonia, 20 –dott. Domenico Galante - tel: 0881786330 -email: 
domenico.galante@izspb.it; 
Sezione di Torre S.Susanna (BR) – str. Provinciale per Oria S.N. – dott. Matteo Beverelli – tel: 0831 746750 – 
email: matteo.beverelli@izspb.it; 

tel:0831


Sezione di Campi Salentina (LE) – Statale 7 ter Zona Industriale – dott.ssa Roberta Catanzariti – tel:0832 
720083 – email: roberta.catanzariti@izspb.it; 
Sezione di Matera –Via della Tecnica, 23-27 – dott.ssa Marta Caruso – tel: 0835 386244 -email: 
marta.caruso@izspb.it; 
Sezione di Putignano (BA) – contrada S. Pietro Piturno – dott. ssa  Carmelinda Trisolini – tel: 080 4057858 – 
email:carmelinda.trisolini@izspb.it; 
Sezione di Tito (PZ) – Tito Scalo Zona Industriale – dott. Vincenzo Quaranta – tel: 0971 651241 – email: 
vincenzo.quaranta@izspb.it; 
Sezione di Taranto – Via Lago di Montepulciano s.n – dott.ssa Adriana Di Castri – tel:099 7724440 – email: 
adriana.dicastri@izspb.it. 
Il sopralluogo potrà essere eseguito dal legale rappresentante dell'operatore economico, ovvero da un 
soggetto appositamente delegato. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, 
aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete o GEIE, il sopralluogo potrà essere effettuato da uno 
dei componenti, purché munito di delega degli altri operatori economici, ovvero dal mandatario in caso di 
raggruppamento già costituito. 
Al termine del sopralluogo la Stazione Appaltante rilascerà apposita attestazione di avvenuta effettuazione, 
da allegare alla documentazione amministrativa secondo le modalità previste dal presente disciplinare. 
La mancata effettuazione dei sopralluoghi comporta l'esclusione dalla procedura. 
 
ART. 10 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL SUBAPPALTO 
 

È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto. 

In considerazione del carattere unitario ed altamente specifico delle prestazioni oggetto dell’appalto e della 

loro intrinseca inscindibilità funzionale, non è consentito ricorso al subappalto.  

 
ART. 11 – ONERI, OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELLA DA E I RISCHI INTERFERENTI 
 
Sono a carico della DA, e quindi da considerarsi compresi nell’appalto, gli oneri e obblighi di seguito riportati: 

a) Spese relative alla messa a disposizione di personale, mezzi ed attrezzature per l’esecuzione 
       del servizio;  

b) Le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale ed al suo reintegro in caso 
       di uso da parte della SA, nonché le spese per fideiussioni prestate a qualunque titolo;  

c) L’adozione di tutti i provvedimenti utili e necessari ad evitare interruzioni e/o intralcio alle  
        attività sanitarie; 

d) Oneri derivanti dall’assumere in proprio ogni responsabilità per infortuni o danni 
eventualmente subiti da persone cose, tanto per l’Amministrazione che di terzi, in dipendenza di 
omissioni o negligenze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente atto;    

e) Oneri che dovessero occorrere nel corso dell’adempimento contrattuale a seguito di imprevisti. 
È a carico della Ditta, inoltre, ogni obbligo derivante dalla normativa vigente in materia di sicurezza, igiene 
e medicina del lavoro.  

La SA ha valutato i rischi della c.d. sicurezza interferente, redigendo apposito DUVRI (Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi Interferenti), che costituisce parte integrante della disciplina di gara  

ella regolamentazione dell’appalto, firmato dal legale rappresentate della ditta.  
 

Gli oneri specifici per la sicurezza interferente sono pari a € 1.200,00 

Condizione particolare di esecuzione – Struttura operativa territoriale 

Ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 36/2023, costituisce condizione particolare per l’esecuzione del contratto la 
disponibilità, per tutta la durata dell’appalto, di almeno una struttura operativa idonea a garantire 
l’organizzazione e la tempestiva esecuzione delle attività oggetto del presente affidamento, ubicata nel 
territorio della Regione Puglia o della Regione Basilicata. 

tel:0832
mailto:marta.caruso@izspb.it
tel:099


La disponibilità della struttura operativa non costituisce requisito di partecipazione alla procedura e, 
pertanto, non è richiesto che il concorrente ne disponga alla data di presentazione dell’offerta. 
L’operatore economico concorrente, in sede di offerta, dichiara di accettare la presente condizione 
particolare di esecuzione e si impegna, in caso di aggiudicazione, a rendere effettivamente disponibile la 
struttura operativa entro la data di stipula del contratto che sarà resa nota con la comunicazione di 
aggiudicazione.  
In caso di partecipazione in forma associata (raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE o altre 
forme consentite dal Codice), la condizione relativa alla disponibilità della sede operativa nel territorio della 
Regione Puglia o della Regione Basilicata è soddisfatta qualora sia posseduto almeno da uno dei componenti 
del raggruppamento o dal consorzio.  
 
L’aggiudicatario dovrà comprovare l’effettiva disponibilità e idoneità della struttura operativa mediante la 
trasmissione della seguente documentazione: 

-  dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante attestante l’indirizzo completo, l’effettiva disponibilità 
della struttura, la sua destinazione all’esecuzione dell’appalto e la data di attivazione. 

ART.12- PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
 
I concorrenti devono effettuare, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) attraverso il servizio “Gestione Contributi Gara” (GCG), 
per l’importo pari ad € 18,00, secondo le modalità di cui alla Delibera ANAC 22/12/2025, n. 524, pubblicata 
nella G.U. del 16/05/2026, n. 112, mediante il “Portale dei pagamenti dell’A.N.AC.”. Il pagamento del 
contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. Qualora il pagamento non risulti dal sistema, la stazione 
appaltante può richiedere, mediante soccorso istruttorio, la regolarizzazione del pagamento. In caso di 
mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata inammissibile. 
 
ART. 13 – GARANZIE  
 
Garanzia contrattuale per la stipula del contratto  
L’esecutore del contratto, ai sensi, per gli effetti e secondo le modalità di cui all’art. 117, D.lgs. n. 

36/2023 e s.m.i., è obbligato a costituire, prima della stipula del contratto, una garanzia fideiussoria del 5 

per cento dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 53, comma 4) e comma 4 bis), del D.lgs. N. 36/2023. La 

garanzia fideiussoria può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 106, comma 3, con le modalità 

previste dal secondo periodo dello stesso comma. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della SA. La mancata costituzione della garanzia 

determina la revoca dell’affidamento da parte della SA, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue 

nella graduatoria. 

La Garanzia contrattuale per la stipula del contratto copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento 
e cessa di avere effetto solo allo scadere del periodo contrattuale. 
 
ART. 14 – REVISIONE PREZZI 
 
A decorrere dal secondo anno di vigenza contrattuale e successivamente con cadenza annuale, qualora nel 
corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina una 
variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio superiore al cinque per cento dell’importo 
complessivo, i prezzi sono aggiornati, su richiesta del fornitore o su iniziativa della stazione appaltante, nella 
misura dell’ottanta per cento del valore eccedente la variazione del 5 per cento applicata alle prestazioni da 
eseguire. Ai sensi dell’art.60 comma 3 del D.Lgs 36/2023, ai fini del calcolo delle variazioni dei prezzi si utilizza 



l’indice ISTAT dei prezzi alla produzione dell'industria - ATECO [33] Riparazione, manutenzione ed 
installazione di macchine ed apparecchiature, in quanto indice maggiormente assimilabile all'oggetto 
dell'appalto. 
La revisione dei prezzi sarà applicata alle prestazioni eseguite successivamente alla data di maturazione del 
diritto alla revisione. 
 
Art. 15 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 
 
Gli operatori economici dovranno inserire nella piattaforma telematica del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA) la documentazione richiesta  
Tutta la documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana ovvero, se redatta in lingua diversa, dovrà 
essere corredata da traduzione in lingua italiana, conforme alla normativa vigente. 
In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, 
essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza 
o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella Documentazione amministrativa, si applica l’art. 
101 del Codice.  
Le offerte tardive saranno escluse in quanto inammissibili ai sensi dell’art. 70, comma 4, lett. b) del Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, co. 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine 
indicato per la presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 17, co. 4 del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 
della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 
comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 
Tutti documenti relativi alla presente procedura fino all’aggiudicazione dovranno essere inviati in formato 
elettronico ed essere sottoscritti con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005.  
 
 
ART. 16 - CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  
 
La busta virtuale dei Documenti amministrativi dovrà contenere i seguenti documenti: 
 
1. Domanda di partecipazione firmata digitalmente – Allegato n.1 - 
2. DGUE firmato digitalmente dal legale rappresentante.  
 Il DGUE deve essere presentato:  
 - nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 
 economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
 - nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete  partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  
 - nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
 consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  
 In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art.  94, 
co. 1, 2 e art. 98, co. 3, l. f) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 94, co.  3 del Codice 
che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda  nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.  
3. Copia del Disciplinare di gara firmato digitalmente per accettazione 
4. Copia del Capitolato Tecnico firmato digitalmente per accettazione. 
5. Dichiarazione sostitutiva firmata digitalmente, rilasciata dal legale rappresentante dell’Offerente nelle 

forme previste dal DPR 445/2000 (con allegata copia di un documento di riconoscimento), attestante il 
fatturato globale realizzato nei migliori tre anni degli ultimi cinque anni precedenti a quello di indizione 
della presente procedura (Capacità economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 100, comma 1, lett. b, del 



D.lgs. n. 36/2023); 
6. Dichiarazione sostitutiva firmata digitalmente, rilasciata dal legale rappresentante dell’Offerente nelle 

forme previste dal DPR 445/2000 (con allegata copia di un documento di riconoscimento), attestante 
l’elenco delle principali forniture di servizi analoghi eseguite in tre degli ultimi dieci anni precedenti a 
quello di indizione della presente procedura, con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, 
Enti pubblici/Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, dei servizi stessi (Capacità tecnica, ai sensi dell’art. 
100, comma 1, lett. c, del D.lgs. n.36/2023); 

7. Dichiarazione, firmata digitalmente, resa ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. 36/2023 finalizzata a concedere il 
"diritto di accesso" all’offerta presentata ovvero a limitare tale accesso a parte di essa. Ai sensi degli artt. 35 
e 36 del D.Lgs. n. 36/2023, tutti gli atti di gara e le offerte presentate sono pubblici, ad eccezione delle parti 
coperte da segreto tecnico o commerciale. A tal fine, il concorrente è tenuto a presentare, contestualmente 
all'offerta, una specifica dichiarazione in cui consenta l'accesso integrale all'offerta presentata Oppure 
richieda di limitare l'accesso solo a determinate parti della documentazione tecnica o economica. In 
quest'ultimo caso, il concorrente ha l'onere di indicare espressamente le parti segretate mediante una 
motivata e comprovata dichiarazione scritta, specificando le ragioni tecniche o commerciali ed evitando il 
ricorso a formule generiche o di stile. Resta fermo il potere di valutazione della Stazione Appaltante e quanto 
previsto dall'art. 36, comma 5 del D.Lgs. n. 36/2023 in ordine all'ostensibilità degli atti. 
8. Copia dei bilanci di esercizio relativi agli anni considerati per la dimostrazione della capacità economico-

finanziaria – solo sezione numerica. 
9. Attestati di sopralluogo, effettuati presso la sede di Foggia e presso le sezioni provinciali, eseguito dal 

legale rappresentante della ditta o da un suo delegato e firmato dai dirigenti delle strutture.    
10.Documentazione in caso di Avvalimento  

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante compilazione 
dell’apposita sezione del DGUE.  
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:  
1. la dichiarazione di avvalimento;  
2. il contratto di avvalimento.  
Per gli Offerenti aventi sede legale all’estero, le dichiarazioni di cui al presente articolo possono essere 
sostituite da analoghe dichiarazioni o certificati rilasciati dai competenti uffici del Paese in cui la Ditta ha sede. 
I documenti sopra indicati, eventualmente prodotti in lingua straniera, debbono essere accompagnati da 
traduzione in lingua italiana a norma di legge. 
È ammesso il completamento e chiarimento dei documenti presentati nei limiti previsti  
dall’art. 101 del D. Lgs. n. 36/2023, mediante ricorso all’istituto del soccorso istruttorio. 
11.DUVRI firmato digitalmente. 
12.Fotocopia della ricevuta di versamento del contributo all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 

secondo le modalità indicate nell’art. 12 del presente disciplinare.  

13.Modello di conto corrente dedicato, come da modello predisposto e reso disponibile con la 

documentazione della RdO, firmato dal legale rappresentante della ditta. 

Per gli Offerenti aventi sede legale all’estero, le dichiarazioni di cui al presente articolo possono essere 
sostituite da analoghe dichiarazioni o certificati rilasciati dai competenti uffici del Paese in cui la Ditta ha sede.  
I documenti sopra indicati, eventualmente prodotti in lingua straniera, debbono essere accompagnati da 
traduzione in lingua italiana a norma di legge. È ammesso il completamento e chiarimento dei documenti 
presentati nei limiti previsti dall’art. 101 del D. Lgs. n. 36/2023, mediante ricorso all’istituto del soccorso 
istruttorio. 

 

Art. 17 – OFFERTA ECONOMICA 
 
La busta dell’Offerta economica dovrà contenere, oltre all’offerta predisposta dal Sistema, anche quella di 
dettaglio e quella riepilogativa di cui all’Allegato n.2 e all’Allegato n.3, firmati dal legale rappresentante della 
ditta. 
L’offerta economica, dovrà indicare in cifre e in lettere l’importo offerto per l’intero periodo del servizio, 
nonché l’indicazione degli oneri di sicurezza e dei costi della manodopera con la sola esclusione dell’I.V.A., che 



resta a carico dell’Istituto. Nella formulazione dell’offerta economica l’impresa dovrà tener conto di tutte le 
condizioni, delle circostanze generali e particolari, nonché di tutti gli oneri ed obblighi previsti dalla vigente 
legislazione che possono influire sul servizio e quindi sul prezzo. Non saranno accettate offerte che non 
rispettino le indicazioni, le prescrizioni e le modalità per la formulazione dell’offerta contenute nella lettera 
d’invito\bando, ovvero risultino difformi dalle richieste o condizionate da clausole non previste. L’offerta 
economica deve essere timbrata e firmata dal legale rappresentante o costituenti l’A.T.I. in ogni sua pagina. 
Il mancato rispetto da parte della DA degli impegni assunti con la presentazione dell’offerta, verrà ritenuto 
dalla SA come “grave illecito professionale” ai sensi dell’art. 98 del D.lgs. n. 36/2023 con conseguente 
esclusione, ai sensi dell’art. 96 del D. Lgs. n. 36/2023, della DA dalla futura partecipazione alle procedure di 
affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né potrà essere affidataria di 
subappalti, e non potrà stipulare i relativi contratti. 
 
Art. 18 – CRITERI D’INVALIDAZIONE DELLE OFFERTE 
 
Saranno ritenute nulle e, comunque, non valide, le Offerte: 
a) prodotte al di fuori della piattaforma telematica; 
b) non sottoscritte dal titolare o legale rappresentante dell’Offerente, ovvero dai legali rappresentanti 

delle Ditte eventualmente associate; 
c) non contenenti i documenti ovvero contenenti i documenti di data anteriore di sei mesi ovvero contenenti 

documenti e/o dichiarazioni parzialmente compilati;  
d) sottoposte a condizioni, termini o modalità non previste nel presente Disciplinare e nei documenti 

complementari. 
 

ART.19 - TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE E SVOLGIMENTO DELLA GARA 
 

Le offerte dovranno pervenire alla SA, a rischio e cura dell’Offerente, entro la data e l’ora stabilite 
dalla RdO, esclusivamente tramite piattaforma MEPA. 
Le operazioni di gara si svolgeranno in forma dematerializzata sul MePA, secondo l’ordine procedurale 
proposto dal sistema nella RdO. 
In data 09/11/2026 alle ore 10:00 fatte salve eventuali variazioni, comunicate a mezzo di avviso sulla 
piattaforma MePA, in seduta pubblica, avrà luogo l’apertura virtuale delle offerte. 
 
ART. 20 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
 

L’appalto verrà aggiudicato in base al criterio del prezzo piu basso ai sensi dell’art. 108 comma 3. 

 
 ART. 21 – VALIDITA’ DELL’OFFERTA 
 
La Ditta concorrente è vincolata alle condizioni espresse nella propria offerta per un periodo di 180 giorni 
solari a partire dalla data ultima fissata per la presentazione dell’Offerta. Tali termini rimangono tuttavia 
sospesi per tutto il tempo necessario ad assicurare la pronuncia giurisdizionale eventualmente richiesta da 
taluni dei concorrenti nel caso di avvio del contenzioso, e comunque almeno fino alla fase del giudizio 
cautelare.  
 
ART. 22 – OFFERTE ANOMALE 
 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 110 del Codice e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, 
l’offerta appaia anormalmente bassa, il Seggio valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle 
Offerte che appaiono anormalmente basse.  
Costituiscono elementi sintomatici di possibile anomalia, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• il ribasso economico significativamente superiore alla media delle offerte ammesse; 



• lo scostamento rilevante rispetto alle altre offerte; 
• il ribasso dei costi della manodopera rispetto a quanto indicato dalla Stazione appaltante. 

Si procede a verificare la prima migliore Offerta anormalmente bassa. Qualora tale Offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive Offerte, fino ad individuare la migliore Offerta 
ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 
congruità di tutte le Offerte anormalmente basse.  
Il Seggio richiede al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le 
componenti specifiche dell’Offerta ritenuta anomala. A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici 
giorni dal ricevimento della richiesta.  
Il Seggio esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad 
escludere l’anomalia, può chiedere ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. Gli 
esiti delle valutazioni sono resi noti in successiva seduta pubblica. 
 
 
ART. 23 – AGGIUDICAZIONE IN CASO DI PARITA’ DI PUNTEGGIO 
 
Nell’eventualità in cui, ultimate le operazioni di gara, due o più Offerenti risultino aver presentato lo stesso 
prezzo più basso, verrà richiesta offerta migliorativa a ciascuna delle ditte che ha presentato il prezzo più 
basso e l’appalto verrà aggiudicato alla Ditta che avrà presentato il prezzo maggiormente ribassato. 
 
ART. 24 – AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO  
 
All’esito delle operazioni di gara il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente 
che ha presentato l’Offerta al prezzo più basso. L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica 
del possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito 
negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC. Successivamente si procede a 
riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore 
esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
Il contratto è stipulato ai sensi di quanto previsto dall’art. 18 comma 2 del Codice. 
Prima della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice. 
Le spese di bollo inerenti alla stipula del contratto restano a carico della ditta appaltatrice. Il contratto verrà 
sottoscritto in forma digitale. 
 
ART. 25 – COMUNICAZIONI E INFORMAZIONI SULLA GARA 
 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 36/2023, il R esponsabile unico del progetto (RUP) è la Sig.ra, Abate 
Mariagrazia, Funzionario della S.S. Provveditorato-Economato.  
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare entro il termine previsto nella RDO, esclusivamente in via telematica attraverso il Mepa. Le richieste 
di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 88, co. 3 del Codice, 
le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite in formato elettronico, mediante 
pubblicazione in forma anonima sulla piattaforma. Non sono ammessi chiarimenti telefonici.  
Ai sensi dell’art. 29 del Codice l’operatore economico con la presentazione dell’offerta elegge 
automaticamente domicilio nell’apposita “Area comunicazioni” ad esso riservata ai fini della ricezione di ogni 
comunicazione inerente alla presente procedura. L’operatore economico elegge altresì domicilio presso la 
sede e l’indirizzo di posta elettronica certificata che indica al momento della presentazione dell’Offerta.  
Gli atti di gara sono disponibili sulla piattaforma telematica; sulla piattaforma saranno inoltre pubblicati ogni 
altra informazione o chiarimento relativi all’appalto, che la SA riterrà utile ed opportuno rendere noti. Gli 
interessati sono pertanto tenuti a consultare la piattaforma Acquistinrete- Mepa fino alla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte. 
 
 



ART. 26 – SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 101 del Codice, possono essere sanate le carenze della 
documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle dell’Offerta Economica.  
Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del 
concorrente.  
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non inferiore a 
cinque e non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della piattaforma dove deve 
essere inserita la documentazione richiesta. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 
esclusione.  
La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’Offerta Economica e su ogni loro 
allegato.  
L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine assegnato dalla stazione appaltante che non 
sarà inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non 
possono modificare il contenuto dell’Offerta.  
 
ART. 27 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 
“Regolamento UE” o “GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati 
personali.  
I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei 
requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica delle 
capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in 
adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica 
pubblica.  
I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula del 
Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 
economica ed amministrativa della Contratto stesso.  
Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel 
rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE.  
Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla 
normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 
dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente 
alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché 
l’impossibilità di stipulare il contratto.  
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura:  
i) dati personali comuni (es. anagrafici e di contatto);  
ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente al 
solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile ai fini 
della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle 
“categorie particolari di dati personali” (cd. “sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE.  
Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici 
idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE.  
I dati potranno essere:  



− trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del contratto, 
dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici che si occupano 
di attività per fini di studio e statistici;  
− comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o 
assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del contratto, anche per 
l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici;  
− comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo 
che verranno di volta in volta costituite; 
− comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;  
− comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione 
AVCP n. 1 del 10/01/2008.  
Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto saranno 
diffusi tramite il sito internet www.izsfg.it. Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che 
impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. n. 190/2012; art. 35 D. 
Lgs. n. 33/2012; nonché art. 20 del Codice), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati 
e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, 
tramite il sito internet www.izsfg.it, sezione “Trasparenza”.  
I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge; 
in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE.  
Periodo di conservazione dei dati Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione 
dell’esecuzione del contratto, in ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno 
essere conservati, anche in forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del 
Regolamento UE.  
Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato.  
Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 
all’Amministrazione.  
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, 
l’interessato ha il diritto di:  
i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che 
lo riguardano; 
ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati 
trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di 
conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo;  
iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la 
limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; 
 iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE.  
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei termini 
di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o 
rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, ricorso o 
segnalazione.  
Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati  
Titolare del trattamento è l’IZSPB che ha provveduto a nominare il proprio Responsabile della Protezione dei 
dati (DPO) che potrà essere contattato al seguente indirizzo email: dpo@izspb.it 
Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del contratto, 
il legale rappresentante pro tempore del concorrente aggiudicatario prende atto ed acconsente 
espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che lo riguardano.  
Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei 
confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di 
affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro dati personali, anche giudiziari, da parte 
dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte.  
 
Il DPO dell’Ente è l’ing. Daniele Scapicchio. 



 
ART. 28 – FORO COMPETENTE 
 
Per ogni controversia sarà competente il Foro di Foggia. 


